Lezione 13

PREPARAZIONE AL BOOT

In qualche lezione fa, abbiamo parlato di cosa fa il computer al suo avvio. 

Di certo ricorderete che la macchina appena accesa, fa una serie di TEST per provare se tutto funziona correttamente, infatti è proprio così. 
All’avvio esegue l’auto diagnostica di parte dei suoi componenti, ma lo fa in modo poco approfondito.

Per prima cosa testa la scheda video e la GPU (di solito fa vedere una schermata del BIOS GRAFICO che mostra marca e modello), poi, il processore (CPU), del quale vede la tensione e la temperatura, poi l’intera scheda madre di cui verifica la tensione elettrica se è normale, poi è la volta della la memoria RAM (in lettura), poi passa ad esaminare le porte, successivamente vede se c’è la tastiera (prima periferica in INPUT e se non la trova generalmente il sistema si blocca! Infatti , senza tastiera il computer risulta inutilizzabile), dopo le varie periferiche IDE / SATA, e subito dopo le eventuali schede di rete. 

Tutto questo viene scritto su schermo, a patto che non ci sia uno SPLASH SCREEN a coprire l’intera videata. Lo Splash screen è di solito la marca del computer! Per togliere questa schermata coprente, basta entrare nel BIOS e togliere l’opzione (SILENT BOOT). Il computer, a questo punto farà vedere tutto.
In questa fase il computer farà la lista di tutte le periferiche IDE / SATA che riesce a trovare, e ne descrive marca e modello. 

Se il BIOS riceve dei segnali d’errore in parti fondamentali del sistema ci avvertirà con un messaggio d’errore che bloccherà il computer in avvio, e se questo non è grave ci farà comunque continuare premendo un tasto … di solito F1. Oppure, se nel caso di gravi errori Hardware, bloccherà tutto.
Però ci sono alcuni casi in cui il computer non fa vedere nulla sullo schermo (OUTPUT) e si metterà a suonare! Questo è un allarme! Il beeper interno, se presente, comincerà a suonare all’impazzata! 

Questo accade per esempio con gli errori di MEMORIA RAM, SCHEDA VIDEO o PROCESSORE!!

Per ogni modello di computer abbiamo diversi segnali acustici… bisogna vedere sul manuale della scheda madre, oppure su internet… però io ve ne dirò due (i più comuni…) 
AVVISO: I suoni possono variare da modello a modello!!!!

Se per esempio il computer si mette a fare così :

BEEP BEEP BEEP BEEP…
In modo continuo, probabilmente si tratta della memoria RAM… che bisognerebbe od inserire meglio oppure sostituirla. Magari si può provvedere a togliere una bacchetta (se ne sono presenti 2) oppure spostarla di SLOT.
Però se il computer si mette a suonare così…

Beep Be.. Beep Be.. Beep Be..

Significa che l’errore è dato dalla scheda video oppure dal processore.

In ogni caso basterà reinserire di nuovo tutti i componenti in sede e fare le opportune prove. Di solito si va a tentativi.
Se tutto va bene, il computer non dovrebbe, né suonare e né dare errori. In questo caso, mentre il computer effettua tutti questi test (che molte volte sono veloci), mostra tutto il riepilogo di quello che ha dentro (non tutto!!) Per saperne di più sulla quantità di RAM oppure sul processore o memorie di massa, basta (se la cosa è molto veloce) premere in questa fase il tasto PAUSA sulla tastiera! Il computer bloccherà il test e vi farà vedere il tutto! Per farlo ripartire premere un tasto qualunque sulla tastiera.
Dopo del SELF TEST o AUTODIAGNOSTICA il computer proverà ad avviare il sistema operativo dal disco principale…
PARENTESI DI STORIA INFORMATICA

Dunque, apriamo prima di parlare del BOOT, una piccola parentesi di tipo storico… Tutti i computer , anche il COMMODORE 64, contengono nei loro componenti sempre qualcosa di antico! Nel Commodore 64, ad esempio, scrivendo alcune parole appena il sistema s’avvia (poke 44,13 e successivamente ?”” e poi premendo RETURN) il computerino mostrerà tra caratteri incomprensibili, dati dal vomitare dei dati contenuti in ROM, la seguente dicitura : CBM BASIC… cos’è? Prima del Commodore 64, nella data di creazione della ditta, la società si chiamava: COMMODORE BUSINESS MACHINE, che come acronimo aveva proprio la sua abbreviazione in CBM! (L’IBM si chiama anche così perché è l’acronimo di INTERNATIONAL BUSINESS MACHINE) Poi, la Commodore, creò il suo primo sistema… si trattava per l’appunto d’un computer chiamato CBM con il sistema operativo che coincideva, come del resto a tutti gli HOME COMPUTER con un linguaggio di programmazione… per l’appunto il BASIC. Quindi, la scritta vomitata dal COMMODORE 64 , cioè CBM BASIC non è altro che un rimasuglio di questa antica macchina , antenata del Commodore 64!
Il PC moderno, ha anche una sorta di rimasugli storici. Ad esempio, noi, in qualche lezione fa, abbiamo parlato della memoria RAM , ma non tutti sanno che nel PC non esistono solo questa memoria ad accesso casuale (RAM) e la CMOS del BIOS… ne esiste un’altra che, anche se non se ne parla più, risulta essere la più importante!! Si tratta di una memoria d’appena 640 KB di memoria RAM!! Stiamo parlando della memoria BASE (BASE MEMORY) o memoria convenzionale! Questa memoria , è stata la prima memoria RAM ad essere installata in un computer del tipo IBM COMPATIBILE! Siccome, gli informatici del tempo, pensavano che questa memoria era più che sufficiente per far girare tutti i programmi, avevano deciso di equipaggiare tutti i computer con questa sola memoria RAM, che adesso sembra ridicola. (se era ridicola questa, la memoria complessiva del COMMODORE 64 era appunto di 64 KB… quella si che faceva ridere, anche se questo computerino era molto potente, ed aveva milioni di software da utilizzare, perfino un sistema operativo grafico di nome GEOS). Infatti, i primi computer potevano far girare solo un programma per volta! Non come oggi con i sistemi come WINDOWS e LINUX che ne fanno girare moltissimi! 
Per chi aveva la possibilità economica, si poteva installare la cosiddetta MEMORIA ESPANSA o ESTESA, cioè bacchette di RAM aggiuntive! Ma era roba da matti per l’epoca! Infatti, la MEMORIA ESTESA, serviva solo per alcuni scopi molto particolari come calcoli velocissimi ed applicazioni di tipo scientifico, oppure per caricare le prime versioni di S.O. grafici. 
Oggi, invece, è obbligatorio avere molta memoria! Infatti per far girare programmi o sistemi operativi come il WINDOWS non basta più nemmeno avere 1 GB di RAM! Almeno ne serve 4 GB. (Più se ne ha è meglio è () Poi, c’è un’altra cosa da dire… senza RAM (MEMORIA ESTESA) il computer non parte! Una volta non era così, infatti la memoria di base si trovava ad essere applicata direttamente sulla scheda madre, successivamente, questa scomparve, dunque la memoria di base si prende attualmente dalla RAM estesa!
Però… ritornando ai famosi 640 KB di MEMORIA BASE, ancora sono presenti e si usano! Per caricare il BOOT, il SISTEMA OPERATIVO ha bisogno di questa memoria! Poi, dopo che caricherà la base, l’S.O. caricherà dei software che gestiscono anche la MEMORIA ESTESA! Il sistema operativo, non sa gestire subito la MEMORIA ESTESA (XMS cioè eXtended Memory System), ma ha bisogno di software ad oc come per esempio l’HIMEM che vedremo in seguito…
PRIMA FASE DI BOOT… CERCHIAMO LA MEMORIA DI MASSA

Per partire, il sistema operativo, di solito cerca un disco!! In genere il disco principale è L’Hard Disk (IDE 1) oppure (SATA 1), però può capitare che si voglia far partire (in casi come l’installazione del S.O. oppure per avviare una distribuzione LIVE de LINUX da CD) Da un’altra memoria di massa. Anche in questo caso dobbiamo andare nel SETUP del BIOS e selezionare dal menù DEVICE BOOT PRIORITY la memoria di massa che deve partire… salvare ed uscire! Se non è necessario, lasciare il mondo com’è…  ( Alcuni BIOS danno anche la possibilità di scegliere il DISCO DI BOOT direttamente premendo un tasto…
PRIMARY BOOT STRAP

Dopo aver effettuato l’autodiagnositica, e d’aver capito su quale disco deve cercare il sistema operativo, il computer con grande soddisfazione, può effettuare una procedura molto importante…. Il PRIMARY BOOT STRAP.

Cos’è…. È la cosa essenziale per far camminare un computer…

Come abbiamo già detto, il nostro amico con il cervello fatto da interruttori, non è in grado di far nulla da solo… per comunicare con noi, poveri mortali, ha bisogno di una INTERFACCIA ed un INTERPRETE…

Nel nostro corso analizzeremo uno di questi… l’MS-DOS. 

Comunque, ritornando al nostro bel discorso , il computer quando arriva in quella fase , cerca di caricare dal primo SETTORE sul DISCO d’AVVIO (di solito l’HARD DISK) , prima di tutto se esiste un FILE SYSTEM che sia BOOTABLE (cioè di partenza), e dopo i file necessari per caricare l’S.O.
Quello che succede dopo… è evidente! Carica, nella MEMORIA CONVENZIONALE (i famosi 640 Kb) i seguenti file:
COMMAND.COM

IO.SYS

MSDOS.SYS

Belli no? Questi sono I file necessari perchè un computer ci capisca nel linguaggio MS-DOS. Ma … a cosa servono?
COMMAND.COM è l’interprete dei comandi, cioè il file che è il vero e proprio interprete tra lui e noi! Infatti il suo nome COMMAND.COM rimanda a comandi.

Dopo del COMMAND abbiamo un punto e dopo un COM… questa, come spiegheremo in seguito è l’estensione del FILE, cioè il cognome del file. Significa comando!!

Dopo abbiamo l’IO.SYS ! Questo file è l’interfaccia tra lui e noi, cioè il famoso KERNEL! Questo rende possibile il famoso INPUT/OUTPUT di cui abbiamo già parlato. Senza di questo file che nell’estensione ha appunto .SYS (SYS sta per FILE DI SISTEMA) , il nostro amico non sarebbe in grado di vedere i dispositivi di I/O, cioè non vedremmo mai la tastiera ed il monitor. C’è da notare che non abbiamo menzionato il MOUSE perché in MS-DOS era solo un optional, e per gestirlo, l’S.O. ha bisogno di altri programmini! (In realtà l’MS-DOS, senza adeguati programmini non è in grado neppure di leggere i CD/DVD). 
Quindi… l’IO.SYS è il file principale di INPUT/OUTPUT.

Il terzo file principale è MSDOS.SYS! Questo , anche lui file di sistema, è un file molto importante, in quanto è proprio il libro di cui abbiamo parlato all’inizio del corso, che spiega all’interprete il nostro linguaggio e quello del computer! Senza di questo il povero COMMAND.COM non è in grado di capire un fico secco di quello che noi gli diciamo e di quello che ci dice il computer.

I file IO.SYS e MSDOS.SYS sono file protetti ed invisibili! Il perché è facile da capire! Essendo essenziali, la MICROSOFT li ha nascosti… ma ci sono… per proteggerli da cancellazioni volontarie e non ( e da sguardi indiscreti!! Il COMMAND.COM , anche lui file di sistema, invece è visibile ma protetto! Questi file non possono essere cancellati in modo normale!!!
Dopo che il computer ha caricato sta bella roba, uscirà sullo schermo una cosa di questo genere:

Microsoft Ms-dos Version…….

E dopo un misterioso con cursore lampeggiante

C: \ >

Cioè ora , ci dice la versione di S.O. che stiamo usando ed infine il PROMPT DEI COMANDI che porta quella iscrizione alquanto inquietante ( ma che poi capiremo…

Adesso il computer è pronto per la comunicazione con noi!!!
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